
RAPPORTI AMMINISTRATIVI TRA LA CASSA, 

EX UNIRE E EX ASSI DALL’01/01/2007 AL 31/12/2012 

 

Con raccomandata A.R. datata 02/04/2007, la Cassa comunicava a ex UNIRE, l’entità del    

fabbisogno finanziario per l’esercizio 2007, di €. 1.660.000,00, per il conseguimento delle proprie 

finalità istituzionali di elevato spessore sociale, ciò, in base alle procedure storicizzate da ex 

MAF, e validate dal Consiglio di Stato in data 19/11/1997. 

L’ammontare delle contribuzioni ex Unire, ex Assi, avrebbero dovuto essere, per il triennio 

2007-2009, pari a €. 5.091.968,69 e, per triennio 2010-2012, pari a €.5.364.011,64. 
 

Dall’analisi effettuata sui bilanci ex Unire, e preso atto, che l’impegno di spesa costituisce     

autorizzazione a pagare le risorse assegnate al centro di responsabilità a seguito di 

un’obbligazione giuridicamente perfezionata, 

si osserva 
 

1) Triennio 2007-2009: 

Previsioni definitive di spesa €. 4.650.000,00; 

Somme erogate €. 2.600.000,00; 

Importo impegnato - residuo passivo al 31/12/2009 - €. 1.398.243,47 (credito riconosciuto a 

favore della Cassa). 

La decurtazione attuata da ex UNIRE ammonta a €. 651.756,53, quale differenza, tra previsione 

di spesa e importo impegnato (richieste delucidazioni con mail-pec in data 16/07/2014). 
 

Differenze in meno: 

a) €.   - 444.276.61 tra esigenza e previsione di spesa; 

b) €. -1.093.725,11 tra esigenza e somme impegnate/pagate. 
 

2) Triennio 2010-2012: 

Previsioni definitive di spesa €. 3.960.000,00; 

Somme erogate €. 3.960.000,00; 

Importo impegnato €. 3.960.000,00. 
 

Differenze in meno: 

a) €.1.404.011,64 tra esigenza e previsione di spesa/somme pagate. 

b) €.1.404.011,64 tra esigenza e somme impegnate/pagate. 
 

Cancellazione del residuo passivo iniziale al 01/01/2011 (credito della Cassa di €. 774.685,35), 

effettuato con delibera n. 70 del 24/01/2012 a firma Dott. C. Varrone e seguente motivazione: “in 

considerazione del fatto che non sussiste più il relativo titolo giuridico che ne giustifichi il loro 

mantenimento in bilancio”.  
 

Alla luce di quanto sopra esposto, si può affermare che nei periodi esaminati (01/01/2007-

31/12/2012), sono venute meno contribuzioni da parte di ex UNIRE e ex ASSI pari a                

€. 2.497.736,75, (€. 1.093.725,11 + €. 1.404.011,64), già oggetto di vertenza giudiziaria in corso 

presso il Tribunale Civile di Roma. 
 

Augurandoci che la riduzione dei contributi annuali non sia stata dettata dalla volontà di contenere 

le consistenti e ripetitive perdite conseguite da Unire, si richiamano le parole del Santo Padre “si 

scartano gli anziani con la pretesa di mantenere un sistema economico equilibrato”. 

 


